
LEGGE 7 agosto 2012, n. 135  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini. 
 
 
Titolo II  
Riduzione della spesa delle amministrazioni statali e degli enti non territoriali 
 
Art. 7 Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri 
«42. All’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, dopo il comma 1 
sono inseriti i seguenti:  
"1-bis. Ai fini del raggiungimento del limite di cui al comma 1, non vengono computati gli importi della 
contribuzione studentesca disposti, ai sensi del presente comma e del comma 1-ter, per gli studenti 
iscritti oltre la durata normale dei rispettivi corsi di studio di primo e secondo livello. I relativi 
incrementi possono essere disposti dalle università entro i limiti massimi e secondo i criteri individuati 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare entro il 31 marzo di 
ogni anno, sulla base dei princìpi di equità progressività e redistribuzione e tenendo conto degli anni di 
ritardo rispetto alla durata normale dei rispettivi corsi di studio, del reddito familiare ISEE, del numero 
degli studenti appartenenti al nucleo familiare iscritti all’università e della specifica condizione degli 
studenti lavoratori. 
1-ter. In ogni caso, i limiti disposti dal decreto di cui al comma 1-bis non possono superare: 
a) il 25 per cento della corrispondente contribuzione prevista per gli studenti in corso, per gli studenti 
iscritti oltre la durata normale dei rispettivi corsi di studio il cui ISEE familiare sia inferiore alla soglia 
di euro 90.000, come individuata dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 
b) il 50 per cento della corrispondente contribuzione prevista per gli studenti in corso, per gli studenti 
iscritti oltre la durata normale dei rispettivi corsi di studio il cui ISEE familiare sia compreso tra la 
soglia di euro 90.000 e la soglia di euro 150.000, come individuata dall’articolo 2, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 138 del 2011; 
c) il 100 per cento della corrispondente contribuzione prevista per gli studenti in corso, per gli studenti 
oltre la durata normale dei rispettivi corsi di studio il cui ISEE familiare sia superiore alla soglia di euro 
150.000, come individuata dall’articolo 2, comma 1, del citato decreto legge n. 138 del 2011. 
1-quater. Gli incrementi della contribuzione studentesca disposti ai sensi del comma 1-ter sono destinati 
in misura non inferiore al 50 per cento del totale ad integrazione delle risorse disponibili per le borse di 
studio di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e per la parte residua ad altri 
interventi di sostegno al diritto allo studio, con particolare riferimento a servizi abitativi, servizi di 
ristorazione, servizi di orientamento e tutorato, attività a tempo parziale, trasporti, assistenza sanitaria, 
accesso alla cultura, servizi per la mobilità internazionale e materiale didattico. 
1-quinquies. Per i prossimi tre anni accademici a decorrere dall’anno accademico 2013-2014, 
l’incremento della contribuzione per gli studenti iscritti entro la durata normale dei rispettivi corsi di 
studio di primo e secondo livello il cui ISEE familiare sia non superiore a euro 40.000 non può essere 
superiore all’indice dei prezzi al consumo dell’intera collettività"» 
 


